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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1002.

REGIO DECRETO 23 aprile 1925, n. 697.

Applicazione di diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla
Camera di commercio e industria di Pisa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 50 Ilettere a) e b) ed il successivo art. 51 del
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno, nonchè il
relativo regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
192õ, n. 29 ;
Vista la deliberazione 10 febbraio 1925 del Commissario

governativo della Camera di commercio e industria di Pisa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lai Camera di commercio e industria di Pisa ð autorizzata
a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa rila-
sciati in conformità della presente tariffa:

a) per ogni certificato di inscr1zione, variazione o ces-

sazione nel registro delle ditte, L. 3;
b) per ogni certificato di inscrizione nei vari ruoli te-

nuti dalla Camera, L. 3;
c) per ogni certificato dei prezzi ristiltanti dalle mercu-

riali e dai listini uinciali della Camera, L. 5;
d) per ogni certificato di pressi non risultanti dalle mer-

curiajli e dai listini ufficiali della Camera, L. 10 ;
e) per ogni certificato con serie di prezzi, o medie di

prezzi, L. 10;
f) per ogni certificato di usi e consuetudini già accertati

uŒcialmente dalla Camera, L. 5;
g) per ogni certificato di usi e consuetudini non ancora

accertati dalla Camera, L. 10;

h) per ogni certificato di idoneità a concorrere ad aste,
appalti pubblici, licitazioni e gare, L. 10;

i) per ogni certificato di svincolo di cauzione, L. 5;
l) per ogni certificato di origine od equivalente dichia-

razione su fatture commerciali, L. 2;
m) per ogni certificato non altrimenti specificato, L. 5;
n) per ogni copia di atti camerali e relativa autentica*

zione, L. 5;
9) per legalizzazione o autenticazione di ciascuna fir-

ma, L- 2 ;

p) per ogni esame di atti esistenti presso la ·Øameral
escluso il registro delle ditte, L. 1;

q) per la iscrizione in ciasenno dei ruoli compilati a
cura della Camera (tale diritto è dovuto ad ogni rinnovazio-
ne di ruolo ed ò pagabile all'atto della presentazione della
domanda di inscrizione); L. 30.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le nörme stne
bilite nelPannesso regolamento.

Art. 3.

Il R. decreto 31 gennaio 1861, n. 1078 (parte supplemen·
tare), è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprille 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 maggio 1925.
Illi del Governo, registro 236, foflio 183. - GRANA'rA.

Itegolamento per la riscossione dei diritti di segreteria sugli atti
e certificati rilasciati dalla Camera di commercio e industria
di Pisa.

Art. 1.

Hanno carattere di atti utliciali della Camera di commer-
cio e industria di Pisa quelli che emanano direttamente dal-
la presidenza e sono firmati dal presidente e dal segretario
o da chi ne fa rispettivamente le veel e sono munite del
bollo di uilicio.
Le copie e gli estratti degli atti della Camera, dei döcu-

menti di cui sono corredati ed in genere delle carte che sono
depositate in archivio vengono autenticate dal segretario e

dal sostituto e vistati dal presidente o da chi ne få le veci.

Art. 2.

La Camera, oltre a rilasciare atti in base a quanto risulta
dai suoi registri e dal proprio archivio, può anche emetterne,
sempre in relazione ai propri scopi, in base a quanto risulta
da sua conoscenza o da informazioni assunte, facendo, però,
in questo caso rilevare la circostanza nel certificato, stesso.

Art. 3.

I diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti e
per le operazioni eseguite come dalla elencazione delPannes-
sa tariffa.

Art. 4.

Le richieste per il rilascio di certificati, estratti e copie di
atti d'ufficio possono essere fatte verbalmente alla segrete-
ria della Camera.
Alle domande verrà dato corso per ordine di precedenza.
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Art. 5.

Al momento della presentazione della richiesta gli inte-
ressati dovranno pagare alla Camera, salvo sempre le esen-

sioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati nella
tariffa annessa al pi•esente regolamento, i quali si riferisco-
no solamente alla redazione del:Patto, non essendovi quindi
comprese le spese cui abbia a incorrere materialmente la Ca-

mera, per carta da bollo, per spedizione, ecc.

Art. 6. .

Il veraamento degli importi dei diritti di segreteria cor-

risposti sarà comprovato daill'applicazione di speciali mar-
che amministrative che saranno annullate col bollo d'uincio.

Art. 7.

Le marche amministrative sono stampate a cura della Ca-
mera e consegnate al tesoriere camerale, a carico del quale
è posto l'ammontare del valore delle marche stesse, median-
te verbale di consegna da sottoscriversi dal presidente, dal
segretario e dal tesoriere della Camera.

Art. 8.

Il prelevamento delle marche sarà fatto dal ragioniere
mediante appositi buoni vistati dal presidente, e dal segre-
tario della Camera, o dai loro sostituti.
Trimestralmente il ragioniere farà il versamento della

somma incassata per diritti riscossi e procederà alla relativa
registrazione in contabilità.

Art. 9.

* ifon sonö soggetti ad alcun diritto gli atti rilasciati ad
Enti pubblici per uso proprio. Spetterà alla Camera il solo
rimborso delle eventuali spese incontrate.

Art. 10.

Non si darà visione nè copia sia dei comunicati governa-
tivi sia degli atti e deliberazioni aventi carattere riservato
od inerenti alPinteresse esclusivo della Camera, a meno che
la riaesta non venga fatta dall'autorità amministrativa o

giudiziaria oppure non ne sia dato speciale ordine dal pre-
sidente della Camera, sentito 11 parere della Giunta.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

li Ministro per reconomia nazionale:

NAVA.

Numéro di pubblicazione 1003.

REGIO DEORETO 19 aprile 19¾, n. 690.
'

Cambiamento della denominazione dell'Istituto superiore di
scienze sociali « Cesare Alneri » di Firenze in quella di « Iteale
istituto superiore di scienze sociali Cesare Alnerl ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 10 aprile 1925, col quale l'Isti-
tuto superiore di scienze sociali « Cesare Alfieri » di Firenze
ricongseinto, a decorrere dal 1° dicembre 1924, come isti-

tuto superiore libero appartenente alla categoria di cui al
n. 2 de1Part. 1 del R. deereto 30 settembre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio di Stato;

Sylla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la pibblica istruzione;
Abbiatno decretato e decretismo:

L'Istituto superiore di scienze sociali « Cesare Alfieri » di
Firenze è denominato: « Reale istituto superiore di scienze
sociali Cesare Alfieri ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccoIta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925. -

VITTORIO EMANUELE.
FEDELB.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 26 maggio 1923.
Atti del Governo, registro 236, logito 176. - GnANATA.

I

Numero di pubblicazione 1004.

REGIO DECRETO 23 aprile 1925, n. 696.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio delle Provincie lom•

barde con sede in Milano, a far eseguire i collaudi delle costru·
zioni di fabbricati rurali dai tecnici di cui dispone.

VITTORIO EMANGELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto il testo unico delle leggi per le case popolari e lier
Pindustria edilizia, approvato con decreto Ministeriale 30
novembre 1919, n. 2818;
Visto il R. decreto 8 gennaio 1920, n. 16;
Visto Part. 28 della legge 20 agosto 1921, n. 1777;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1332;
Visto il R. decreto 13 gennaio'1924, n. 133. col.quale gli

istituti di credito agrario creati con legge speciale ed auto-
rizzati a compiere operazioni di mutuo per la costruzione di
fabbricati rurali, possono fare approvare i progetti di co-
struzioni rurali ed eseguire i collaudi dagli organi tecnici
di cui dispongono;
Considerato che la Onasa di risparmio delle Provincie

lombarde con sede in Milano, ha propri organi tecnici adatti
per le operazioni su indicate ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per i la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa di risparmio delle Provincie lombarde, con sede
in Milano, potrà prescindere, agli effetti del R. decreto 2

ottobre 1921, n. 1332, dalle formalità prescritte dal secondo
comma de1Part. 5 e dal secondo comma delPart. 8 del Re-

gio decreto stesso, purchè ottemperi alle predette formalità
con gli organi tecnici di cui dispone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - GIonzATI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, a¢di 26 maggio 19$5.
.4tti del Governo, registro 236, foglio 182. - GRANATA'.
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I
Numero di 'imbblicailone 1005.

REGIO DECEETO 19 aprile 1925, n. 701.

Applicazione di diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla
Camera di commercio e industria di Sassari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 22 marzo 1923, n. 1020, che autorizza
la Camera di commercio e industria di Sassari a percepire
dei diritti sugli atti e certificati da essa rilasciati;
Visto Part. 50 lettere a) e b) nonchè il successivo art. 51

del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, suill'ordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 2 aprile 1025 del Commissarió go-

vernativo -della predetta Camera di commercio;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tariffa dei diritti di segreteria, opprovata col suin-
dicato R. decreto 22 marzo 1923, n. 1020, vanno aggiunte
le seguenti voci:

1° per ogni designazie :e di arbitri o periti, L. 20 ;
26 per ogni iscrizione nel ruolo dei periti commerciali

e industriali ed in quello degli stivatori e pesatori pubblici,
L. 20, e ad ogni rinnovazione dei ruoli;

8° per ogni iscrizione nel ruolo dei curatori di fallimen-
ti, ad ogni triennio, L. 25;

4• per ogni iscrizione nel ruolo degli agenti di cambiö
e dei pubblici niediatori, L. 25;

5° per ogni iscrizione in altri ruoli tenuti dalla Camera,
L. 10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farto 'osservare.

I)ato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

Visto, il GuardastgilH: Rocco.
Itogistrato alla Corte dei conti, addì 2'l maf0io 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 186. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 703.

Riordinamento della Regia scuola industriale « Casanova »,
in Napoli.

Visto il decreto Ministeriale 19 aprile 1924, registrato nåla
Cortp dei conti il 5 maggio detto, registre 4, foglio 400, che
fissa il contributo del Ministero e degli Enti locali nella
misura richiesta per Papplicazione al personale delle ta-
belle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3144;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat6

per Peconomig nazionale di concerto col Ministro Segreta,
rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola industriale « Casanova » di Napoli è
riordinata come scuola di tirocinio con sezioni triennali per
fabbri meccanici, per fabbri ornatisti, per falegnami, per
fonditori in bronzo, elettricisti con facoltà dÍ istituire per
quest'ultima sezione un quarto anno di perfezionamento con
annesse scuole di avviamento al lavoro.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono nelle
omcine per fabbri meccanici, nella falegnameria, nella fon•

deria, oñicina meccanica e torneria e nel laboratorio di elet-

trotecnica, annessi alla Scuola.

Art- 3.

Il personale titolare della Scuola si compone del dhW

tore, di dieci insegnanti, di sei capi ofilcina, di due sotto·

capi, di un segretario, di un vice-segretario, di tre appli
cati.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even.

tuali insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo
bali per il personale avventizio di oflicina, di amministra-
zione e di servizio.

411 mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 237,300;
il comune di Napoli, con L. 54,679;
la provincia di Napoli, 'con L. 33,432;
la Camera di commercio di Napoli, con L. 5430.45;
PIstituto Casanova di Napoli, con L. 5068.55.

L'Istituto Casanova resta obbligato in seguito delle de-

liberazioni prese all'atto della istituzione della Scuola a'

fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla lord
manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminaziou
ne e del riscaldamento. .

Vanno pure a benencio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi-
namento delEinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 909, che approva il

regolamento per Papplicazione del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 409, concernente

la Regia scuola industriale « Casanova » di Napoli;

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di due rappresentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli witri
Enti che concorrano con contributi fisei al mantenimento
della Senola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regola-
mento soprecitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munitos del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno- d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fai•lo osservare.

Dato a Roma, addi 1• maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, fogifo 188. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1007.

RËGIO DECRETO 1• maggio. 1925, n. 704.

. Rappresentanza e difesa delle Regie scuole industriali e

commerciali da parte della Regia avvocatura erariale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1 del regolamento per Pesecuzione del testo,
unico del.le leggi sulla Regia avvocatura erariale approvato
cön R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304;
Visto il R. decreto 28 agosto 1924, u. 1618, che ha appro-

vato il testo anico delle leggi sull'ordinamento degli isti-
tuti superiori di scienze economiche a commerciali;
Veduti i Regi decreti 21 ottobre 1923, n. 2523, e 3 giugno

19¾, n. 969, concernenti rispettivamente la legge e il rego-
lantento per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 719, sulPor-

dinamento dell'istruzione media commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet• l'economia nazionale di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decrEÍnto e decretiamo:

Art. 1.

I Regi istituti superiori di scienze economiehe e commer-

ciali di cui al R. decreto 28 agosto 1921, n. 1018, le Regie
settele industriali di cui al R. decreto 31 ottobre 1923, nu-
mero 2523, e le Regie scuole med.ie commerciali di cui al
R. decreto 15 maggio 1924, n. 749, possono esserp rappresen-
tate e difese dalla Regin avvocatura erariale in tutti i giu-
dizi attivi e passivi avanti l'autorità giudiziaria, collegi ar-
bitrali e giudiziari speciali.

Art. 2.

Gli oneri e le competenze da corrispondersi all'Avvoca-
tura dalle Regie scuole industriali saranno liquidate a nor-

ma di legge.
drdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

fštato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decketi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet,ti di
osservarlo e di farlo òsservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1925.

VITTORIO ,EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Gttardabigilli: Ilocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 19¾.

Atti del Govefno, registro 236, toglio 189. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1008.

REGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 700.
Trasformazione dell'Istituto pareggiato di Terra di Lavoro

in Caserta in llegio istituto commerciale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreta-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'or-
dinamento delPistruzione media commerciale;
Vista la deliberazione in data 4 febbralo 1925, con la quale

la Camera di commercio ed industria di Terra di Lavoro
chiede che PIstituto commerciale pareggiato di Terra di
Lavoro in Caserta venga regificato;
Visto il decreto Presidenziale 21 ottobre 1923, pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 291 dell'anno 1923,
con il quale sono stati assegnati all'Istituto commerciale
pareggiato di Terra di Lavoro in Caserta i locali a pianter-
reno delPala nord-est del Palazzo Reale di Caserta;
Viste le deliberazioni in data 17 maggio 1924, 31 otto-

bre 1924 e 14 febbraio 1925 con le quali la Camera di com-
mercio ed industria di Terra di Lavoro si obbliga a corri-
spondere alla Scuola un contributo annuo di L. 15,000 e di
sostenere, in concorso con la provincia di Terra di Layoro
e con il comune di Caserta ed in proporzione dei rispettivi
contributi, le spese per la manutenzione della sede e per la
fornitura di acqua, illuminazione e riscaldamento;
Vista la deliberazione in data 27 ottobre 1924 con la quale

la provincia di Terra di Lavoro si obbliga di corrispondere
alla Senola un contributo annuo di L. 50,000 e di sostenere,
in concorso con la Camera di commercio ed industria di
Terra di Lavoro e con il comune di Caserta ed in propor-
zione dei rispettivi contributi, le spese per la manutenzione
della sede e per la fornitura di acqua, illuminazione e riscal-
damento;
Viste le deliberazioni in data 19 Iluglio 1924 e 15 novem-

bre 1924 con le quali il comune di Caserta si obbliga di or-
rispondere alla Scuola un contributo annuo di L. 25,000 e
di sostenere, in concorso con la provincia e la Camera di
commercio ed industria di Terra di Lavoro ed in proporzione
dei rispettivi contributi, le spese per la manutenzione della
sede e per la fornitura di acqna, illuminazione e riscalda-

mento;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 9 luglio 1920 lo

Istituto commerciale di Terra di Lavoro in Casetta è stato
pareggiato ai Regi istituti commerciali;
Sulla proposta .del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Nostro Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Istituto commerciale pareggiato di Terra di Lavoro in
Caserta è trasformato in Regio istituto commerciale e sarà

governato con le disposizioni sancite dal R. decreto-legge
15 maggio 1924, n. 749.

Art. 2.

Contribuiscono al mantenimento del Regio istituto com-

merciale di Terra di Lavoro in Caserta:
il Ministero delPeconomia nazionale, con

annue
. .

. . . . . . , . L. 80,000
la provincia di Terra di Lavoro, con annue » 50,000
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il comune di Caserta, non annue . . . . L. 25,000
- la Camera di commercio ed industria di
erra di Invoro, con annue . . . . . . . » 15,000

La Provincia e la Camera di commercio ed industria di
Terra di Lavoro ed il comune di Caserta sono inoltre tenuti
a sostenere in propprzione dei rispettivi contributi, le spese

per la manutenzione della sede e per la fornitura de1Pacqua,
delPilluminazione e del riscaldamento occorrenti per tutti i
servizi della Scuola.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione del Regio istituto com·

merciale di Terra di Lavoro in Caserta si compone di un de-

legato del Ministero delPeconomia nazionale e di uno per
ciascuno della Provincia e della Camera di commercio e

industria di Terra di, Lavoro e del comune di Caserta. Po-
tranno anche avere un delegato quegli Enti che si obbligano
a corrispondere un c'ontributo annuof fleso che raggiunga al-
meno il decimo della 'somma totale dei contributi indicati
nel precedente art. 2.

Art. 4.

Il Ministro per Peconomia nazionale provvederA con de-
crito Ministeriale alla formaxilone delhi planta organica del-
l'Istituto entro i limiti delle somme stabilite per contributi
onlinari.

Art. 5.

Per curare la trasformazione delPIstituto potrà essere no-
minato con decreto aMinisteriale un Commissario governa-
tivo che cesserà dalPincarico con la regolare costituzione
del Consiglio di amministrazione, cromposto in conformità
delPart. 3. Nel decreto di nomina saranno definite le attri-
buzioni de) Commissa.rio governativo.

Art. G.

Il personale titolare dell'Istituto par'eggiato sarà confer-
mato come titolare in prova dell'Istituto Regio purchè sia
stato nominato prima della data del presente decreto o in
seguito a pubblico concorso presieduto da un delegato del
Ministero dell'economia nazionale o in seguito alla idoneita
ottenuta in un concorso bandito 'per la _stessa cattedra di
un Reþo istituto commerciale. L'ansinnità di tale personale,
ag¾ efetti degli aumenti periodici, decorrerà dalla data
della nomina, a titolare dell'Istituto pareggiato e non potrà
.in nessun caso eesere antecedente alla idoneitA conseguita
nel modo sopraindicato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia .inserto nella race'olta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI..

Numero di pubblicazione -1009.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 714.
Nuove disposizioni sulla prova obbligatoria delle armi por•

tatili da fuoco.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GIIAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3152, sulla
prova obbligatoria delle armi portatili da fuoco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 10 ottobre

1924, n. 2121, contenente le norme per Pesecuzione delPan-
zidetto decreto-legge;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per 1:
guerra, per le finanze e per la giustizia e gli afari di culto
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Fermo restando nei riguardi dei fabbricanti di armi il tŠ
mine di cui alPart. 9 del R. decreto-legge 30 dicembre 1928
u. 3152, a coloro che commerciano in drmi complete o can
ne di armi soggette a prova, è concesso un ulteriore termint
a tutto il 30 giugno 1925 per fare apporre su di esse il pre
scritto marchio di prova.
La proroga consentita dal comma precedente non è appy

cabile alla importazione di armi daill'estero che rimane Ire
golata dalPart. 1, secondo ca.poverso, del R. decreto 30 i
cembre 1923, n. 3152.
Senza pregiudizio delle penalità sancite dalPart. 6 del ydetto Regio decreto, le arnli e le canne di armi che, dal a

data del 30 giugno 1925, fossero trovate presso i comni -

cienti non punzonate daÚ'autorità di pubblica sietireiri,
sarnano sequestrate e inviate, a spese dell'interessato,41
banchi di prova autorizzati, per la prescritta punzonatiik
Le armi, dopo essere state punzonate, saranno messe á disþo!
sizione degli aventi diritto, previo pagamento dei dirittig e
rimborsordelle spese.

Art. 2.

Fino a quando non abbiano vigore le convenzioni inte1Ag
zionali di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 30 dicembre 1g3
n. 3152, il Ministro per l'economia nazionale potrà ricon'q
seere provvisoriamente i marchi dei banchi ufficiali di prõyg'
di quegli Stati esteri che concedano analogo trattamento al
nostro Paese.

.
i

Art. 3.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per la
conversione in,1egge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dg
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettijl
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romq, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - NAvA -- DE' STEFANI
-- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte dei conti, addi 27 maggio 1925. Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 maggÏo 19LAtti del Governo, registro 236, foglio 191. - GMNATA. Atti del Governo, registro, 236, foglio 200. - GMNAT£.
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Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DEORETO-LEÖGE a maggio 1925, n. 738.
Cessione in entitensi perpetua della ex concerla militare di

Aquila.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
itJdito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Göverno del Re è autorizzato a cuncedere a trattativa
privata in entitensi perpetua il complesso delle aree e fab-
bricati siti in Aquila, già destinati a conceria militare, per
il canone annuo di L. 168,000.

rArt. 2.

Il contratto arà approvato con decreto Ministeriale da

registrarsi alla Corte dei conti.

Il presen te decreto sarà presentato ail Parlamento per es·
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farilo osservare.

-Dato a Roma, addi 3 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEPANI.

Visto, il GuardasiQilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 28 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 213. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1011.

REGIO DECRETO 4 maggio 1925, n. 741.

Soppressione della Commissione speciale per le ricompense
relative alla guerra 1915-1918.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 dicembre 1887, col quale fu isti-

tugta la Commissione permanente per l'esame delle propo-
ste di ricompense al, valor millitare;
Visto il R. decreto 27 aprile 1902, n. 220, col qualo fu

istituita una Commissione per l'esame delle proposte di
ricompense al valor militare per fatti cui abbiano insieme

preso parte militari delPEsercito e della Marina;
Visto il'art. 8 del testo unico approvato con R. decreto

10 luglio 1921, n. 1521, circa le attribuzioni del Çonsiglio
superiore di marinn ;
Visto l'art. 1 del decreto Luogotenenziale 12 settembre

1915, n, 1374, col quale veniva istituita una speciale Com-

missione per Pesame delle proposte di ricompense al valõ1:
militare e dei reilativi reclami riferentisi alla campagna di
guerra allora iniziata;
Visti i decreti Luogotenenziali 9 giugno 1918, n. 803, e

6 marzo 1919, n; 359, ed i Nostri decreti 16 gennaio 1921,
n. 20, e 8 marzo 1923, n. 522, coi quali tutti venne modifi-
cata la costituzione della Commissione predetta;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli afari deHa guerra e del Mini-
stro per gli afari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

La Cömmissione speciale di cui ai decreti Luõgotenenziali
12 settembre 1915, n. 1374; 9 giugno 1918, n. 803; 6 marzo
1919; n. 359, ed ai decreti Reali 16 gennaio 1921, n. 29, e

8 marzo 1923, n. 522, istituita per Pesame delle proposte
e dei reclami per ricompense al valor militare per distinti
servizi resi durante la guerra 1915-1918 è soppressa dalla
data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Le attribuzioni fin qui spettanti a detta Commissione spe-
ciale ritornano, nelPambito di competenza di ciascuna, alla
Commissione permanente istituita col R. decreto 15 dicem-
bre 1887, alla Commissione mista di cui al R. decreto 27 a-
prille 1902, n. 220, o al

.
Consiglio superiore di marina ai

sensi delPart. 8 del testo unico approvato con R. decreté
19 luglio 1924, n.°1521.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del-sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEra.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte des conti, addi 28 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 216, - GRANAR.

Numero di pubblicazione 1012.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 740.
Concessione di agevolazioni di carriera ai ferrovieri ex còm•

battenti muniti di titolo di studio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2580 ;
Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1607;
Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1818 ;
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrövie deNd

Stato;
Udito il - Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Statö

per le comunicizioni di concerto con qualo per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

n prima eu u terzo comma de1Part. 10 del R. decreto 21

ottobre 1923, n. 2580, sono sostituiti dai seguenti:
« 1• comma. - Agli agenti di qualunque grado delle Fer-

rovie del:lo Stato nominati stabili, in prova o del ruolo ag-
giunto con decorrenza 21 ottobre 1923 o anteriore, i quali
durante la guerra 1915-18 abbiano prestato servizio per al-
meno sei mesi (escluso il computo delle frazioni) come mi-
litari con buona condotta in zona di operazioni, ovvero ab-

biano comunque acquistato titolo oltre alla applicazione del-

Part. 3 (« 5) anche a quella dell'art. 4, e che al 21 otto·
bre 1923 erano provvisti del titolo di studio preeeritto, po-
tranno chiedere il passaggio al grado per accedere al quale
in base ai regolamenti sigenti per il personale delle Ferro-

vie dello Stato occorre il titolo di studio predetto ».
« 8° comma. - Dopo il collocamento del personale di cui

ai due comma precedenti e non oltre i tre anni dalla data

del presente decreto, gli agenti dei gradi indicati al prece-
dente comma, che si trovàno nelle condizioni di cui al primo
comma del presente articolo, i quali rivestirono il grado di
sottninciale duranté la guerra 1915-18, ed in ogni modo
non oltre il giorno di armistizio sui vari fronti, potranno,
anche se'sprovvisti del sitolo di studio, chiedere di far paa-

saggio ai posti di aintunte applicato o di commesso (delle
stazioni o dei magazzini) ».

Art. 2.

Anche le domande già presentate dagli interessati nei ter-
mini ed alle condillioni stabilite con proprië decreto dal Mi-
nistro per le comunicazioni a mente de1Pultimo comma del-
l'art. 2 del R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1818, dovranno
essere prese in considerazione ed esaminate subordinata,
mente alle condizioni previste nel precedente articolo.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nei Regi decreti 25 settembre

1924, n. 1607 ; 30 ottobre 1924, n. 1818, o nel presente de-
creto, che modificano parzialmente il R. decreto 21 otto-

bre 1923, n. 2580, hanno vigore daNa stessa data di appli-
cazione di quest'ultimo Regio decreto; però non saranno te-
nuti gli interessati alla restituzione delle somme eventual-
mente già percette in più per una prima liquidazione dei

compensi economici di cui agli articoli 3, & e 5 del R. de·

creto 21 ottobre 1923, n. 2580, in confronto a quelli deri-
vanti dall'applicazione delle disposizioni contenute nel Re-

gio decreto 25 settembre 1924, n. 1607.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es.

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del aigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

* Datd a Roma, addl 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI -- CIANO -- DE' STEFANI.

Visto, il GuardasfØilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 23ti, foglio 215. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1013.

REGIO DECRETO 19 aprile 1925, n. 742.
Sistemazione del fondo di pertinenza del soppresso corpo

invalidi e veterani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3098, col quale .

il corpo invalidi e veterani è stato soppresso;
Visti la legge 17 luglio 1910, n. 511, per Pamministra-

zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili-
tari, ed il regolamento relativo, approvato con R. decreto
6 agosto 1911;
Riconoscinta la necessità di regolare, giusta Part. 9 del

succitato R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3098, la materia
relativa al fondo di proprietà del detto corpo, ascendente
ad un capitale nominale di L. 894,700, in titoli di rendita
del Dëbito pubblico 3.50 %, non essendo ora possibile de-
volvere la rendita annua secondo i criteri fissati dn1Part. OOL
del succitato regolamento per PamminisËrazione e lasconta-
bilitA dei corpi;
Ridonosciuta altreet la necessitA di sistemare Pimpiegö

delle rendite dei due legati Paolo Mazzetti di Frlned e ¾a-
ria Luigia Bagnolo Grassi, già stabiliti a favóre del dettò
corpo, per il rispettivo valore nominale di L. 12,700 e 17,100
investite in rendita 3.50 % ;
Udito il parere del Consiglio di Statö;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di -

concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La rendita annua del fondo di pröprietà del soppresso
corpo invalidi e veterani in L. 31,314.50 sarà impiegata, con
le norme di cui appresso, dal Ministero della guerra nella
concessione di sussidi a favore degli ax appartenenti al corpo
stesso.

Art. 2.

La rendita di cui al precedente art. 1 sarà annualmente
devoluta nella sun totalità agli ex appartenenti al , detto
corpo, sino a che il loro numero sia ridotto ad un quarte
di quello esistente alla data del presente decreto.
Le eccedenze che risulteranno in conseguenza dei succes-

sivi decessi, tra la totale rendita, da una parte, e le eroga-
zioni consolidate nella quota annua media attribuita a cia-
scun avente titolo alla concessione di sussidio, dalPaltra
parte, saranno annualmente accantonate.
Dette economie verranno conglobate col fondo di cul..al

precedente art. 1 allorchè saranno venuti a deced'ere tutti
coloro che avevano appartenuto al soppresso corpd invalidt
e veterani, ed il capitale complessivo cast risultante sárà
devoluto agli scopi da determinarsi con Regio decreto ema-

nato su proposta del Ministro per la guerra di concerto con

quello per le finanze.

Art. 3.

Sarà eziandio erogata sotto forma di sussidi a favore de-
gli ex appartenenti al soppresso corpo invalidi e veterani,
senza le limitazioni indicate nel precedente art. 2, primo e

'

eeenndo comma, la rendita annua derivante dai laseiti ge•
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nerale Mazzetti di Frinco naarchese Paolo e signora Maria
Luigia Bagnolo Grassi, salvo a provvedere ad una nuova

destinazione, con la forma di cui al terzo comma del pre-
detto art. 2 quálido venga a cessare la possibilità di erogare
la rendita stessa a favore degli aventi diritto.

Ordiniamo che 11 prese11te decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccoltit uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 19 aprile 192õ.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DE' STICFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato àlla Corte dei conti, adat 28 maggio 1925.
Atti dçi Governo, registro 236, toglio 217. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1014.

REGIO DEORETO 7 maggio 1925, n. 748.
Radiazione dal i¡uadro del Regio naviglio della torpediniera

« Carabiniere » e delle navi sussidiarle « Garigliano a oc Ga.
lileo », o

Vista le lettera 2 aprile 1925, delPing. prof. Antonio Fer.
rari, già presidente de1PAssociazione predetta, con la quale,
a nome dei sottoscrittori, fa donazione al Ministero dell'e
conomia nazionale della somma suindicata, perchè sia de
voluta al preciso scopo determinato dai sottoscrittori stessi
come sopra enunciatq;
Vitto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3213;
Sullla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministero delPecönomia nazionale è autorizzato ad ac
cettare lla somma di L. 91,800, donata al Regio umeio geo·
logico dalla disciolta Associazione mineraria dell Alta Itá-
lia, somma da essere esclusivamente destinata aille ·spese di
pubblicazione della Carta geologica del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dellä
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spent di
osservarlo e di farlo osservare.

' Úato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA.
VITTORIO EMANUELE III visto, il Guardasigilit: Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE , Registrato alla Corte dei cortti, addi 28 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 221. - GRANATA.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n. 1800;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
1

La Regia torpediniera « Carabiniere » e,1e Regie navi sus-
sidiarie « Garigliano » e « Galileo » sono radiate dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi 'e dei
decreti del Regno d'Italin,, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7, maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 28 maggio 1925.
.4tti del Governo, regisuo 236, fogifo 223. - GRANATA.

Numero ~di pubblicazione 1015. '

ItEGIO DEORETO 4'maggio 1925, n. 748.
: Accettazione di donazione a favore del Iteglo ufBclo geo.

logico. *

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che con sottoscrizione promossa dalPAssoc.ia-
zione mineraria delPAlta Italia, con sede in Milano, at.
tualrhente disciolta, venne raccolta tra industriali minerari
la somma di L. 01,800 per contribuire alla pubblicazione
della Carta geologica del Regno, a cui attende il Regio uf-
fleio geologicõ;

Numero di pubblicazione 1016.

REGIO DECRETO 7 maggio 1925, n. 750.
Sovrastampa in cent. 30 su francobolli ordinari per corrl•

spondenza da cent. 55.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postal
approvato con R. decreto 24 dicembre 1890, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al sea

visio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901
n. 120 ;
Visto il Regio decreto n. 1417 del 19 maggio 1921, ch

autorizza la emissione del francobollo ordinario per corri
spondenza da cent. 55;
Visto Part. 3 del Regio dee:reto n. 303 del 13 gennaio 1924

che toglie di corso, con effetto dal 1° aprile 1924, i franco
bolli onlinari da cent. 55;
Visto il Regio decreto n. 196 del 19 febbraio 1925, chi

modifica alcune voci della tariffa postale, compreso il di
ritto di raccomandazione, pel quale era stato emesso il fran
cohollo da cent. 55;
Riconosciuta la opportunità di utilizzare, mediante so

vrastampa in cent. 30, i francobolli ordinari da cent. 5(
anctora giacenti presso POfficina carte valori di Torino, it
numero di otto milioni di esemplari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statt

.per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Si autorizza la sovrastampa in cent. 30 di otto milioni di
francobolli ordinari per corrispondenza da cent. 55.
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I francobolli cool sovrastampati saranno usati promiscua-
mente, con quelli ordinari per corrispondenza da cent. 30

fino ad esaurimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stàto, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

deereti del Regno d'Italia, mandando ,
a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

CIAxo - DE' STEFANI.
Visto; ti Guardasigilli: Roœo.

,
Regis(Talo 4lla Corte dei conti, addì 28 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio ú25. -- GRARATA.

Numero di pubblicazione 1017.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 758.
roroga al 1° Inglio 1925 dell'entrata in vigore delle disposi.

zioni'contenute nel Regi decreti la febbraio 1925, un. 340 e 390,
concernenti tariffe consolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 15 febbraio 1925, nn. 340 e 390, con-
cernenti, rispettivamente, aumenti e ripristino dei diritti

stabiliti dalla vigente tûriffa consolare;
GuÏla ýroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli afari esteri e
coi Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari
di culto, per le comunicazioni e per Peconomia nazionale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'entrata in vigore delle disposizioni cõntenute nei Regi
decreti 15 febbraio 1925, n. 340, e 15 febbraio 1925, n. 390,
è prorogata al 1° luglio 1925.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuninie delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - Da' STEFANI - ROCCO
- CIANo -- NAvs.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 maggio 1925.
Atti del Governo, reQistro 238, foglio 237. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1018.

REGIO DEORETO 7 maggio 1925, n. 751.
Emissione di un francobollo speciale da cent. 70 per finterno

del Regno.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;

Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-
visio posthle approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
numero 120 ;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1925, n. 100, che eleva da

cent. 60 a'cent. 70 il diritto fisso di espresso per l'interno
del Regno;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla.emissione del

francobollo espresso per l'interno del Regno da cent. 70 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' automizzata l'emissione di un francobollo speciale da
cent. .70, da servire pel pagamento anticipato della tassa di
recapito delle corrispondenze inviate per espresso nelPin-
terno del Regno.

Art. 2.

Il francobollo espresso da cent. 70 sarà del medesimo for-
mato, disegno e colorazione di quello da cent. 60 emesso in
virtil del Regio decreto n. 301 deI 18 gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilciale delle leggi e dei
decœeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

CIAso - Da' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ma20to 1925.
Atti del Governo, reQistro 236, fo0tfo 226. -- GRANATA,

Numero di pubblicazione 1019.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 759.

Variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio Onanziarlo 1924•25, per provvedere a

al rimborso del buoni del tesoro collocati neg11 Stati Uniti d'A-i
merica ed alle spese di commissione e di cambio relative,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1925, n. 369;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid :di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nella categoria III « Movimento di capitali » dello a
di previsione della spesa del Ministero delle finanze, peË
l'esercizio finanziario 1924-25, è istituito 11 capitolo nume-

ro 492-bia « Rimberso dei buoni del tesoro quinquennali 6.50
per cento collocati negli Stati Uniti d'America ai sensi dei
Regi decreti 19 settembre 1915, n. 1394; 6 ottobre 1915, nu-
mero 1502, e 11 gennaio 1920, n. 5 » con lo stanziamento
di L. 51,694,069.
Con decreti del Ministro per lle finanze sarà provveduto

alle ulteriori variazioni di bilancio eventualmente occor-

renti in dipendenza del rimborso predetto.
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Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (li
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jiegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 ma601o 1925,

'

Atti del Governo, registro 236, foglio 238. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1020.

REGIO DEORETO 7 maggio 1925, n. 770.
Distacco della frazione Nossa dal comune di Parre e. sua

aggregazione a quello di Ponte di Nossa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA *

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Vedute le istanze, debitamente autenticate da notaio, in

data 0 gennaio 1924, 26 gennaio e 14 febbraio 1925, con le
quali la maggioranza degli elettori amministrativi residenti
nella frazione Nossa del comune di Parre ha chiesto il di-
stacco della frazione stessa dal Comune predetto e IPaggre-
gazione di essa a quello di Ponte di Nossa;
Veduta la deliberazione 30 gennaio 1924 del Commissario

prefettizio per la straordinaria amministrazione del comune
di Ponte di Nossa, nonchè quelle in data 18 maggio e 21 set-

tembre 1921 del Consiglio comunale di Parre;
Visto il parere favorevole espresso dalla Regla commis-

Rione per Pamministrazione straordinaria della provincia
di Bergâmo in seduta,26 giugno 1924;
Udito il parere del Consiglio di Stato, di cui si adottano i

motivi, .che qui si intendono integralmente riprodotti;
Veduti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento, ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La frazione Nossa è distaccata dal comune di Parte ed

aggfEgata a quello di Ponte di Nossa.

Con successivo decreto sarà provveduto alla delimitazione

territoriale ed al reparto patrimoniale fra i Comuni anzi-
detti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDER2ONI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
11e0fstrato alla Corte dei conti, addi 29 ma60fo 1925.
Atti del Governo, registro 236, logif0 2õ1. - GRANATA.

Numoro di pubblicazione 10214

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 772.
Estensione al territori annessi al Regno delle disposizioni

del regolamento generale giudiziario circa l'uso delle divise nelle
pubbliche udienze delle Corti e dei Tribunali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322; 19 dicembre
1920, n. 1778, e il decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Sentito il Consiglio dei Ministri;.
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia' e gli affai•i di%ulf ;
Abbiamo decretato e gecretiago:

Articolo unico.

Gli articoli 17û,e 1Ý1 del regolaAento generale giudiziaritt
approvato con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2041 Íserie 16)
concernenti Puso delle divise Tiëlle pubbliche udienze delle
Corti e dei Tribunali, sono pubblicati ed hanno vigore allehe
nei territori annessi al Regno con le leggi 20 settembre 1920,
n. 1322; 10 dicembre 1920, n 1778,-ed il decreto-legge 23 feb-
braio 1924, n. 211,
L'osservanza delle suddette disposizioni nei territori in-

dicati sara obbligatoria a decorrere dal 16 gennaio 1020.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 195.
Atti del Governo, registro 236, foglio 253. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1022.

REGIO DEORETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 773.

Modificazioni al regolamento sulle importazioni ed esporta•
zioni temporanee. . Cauzione,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-
nale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministero delle finanze di consentire
che la cauzione per temporanea importazione sia prestata
nei modi di cui alPart. 4, comma 2°, d'el regolamento 0 aprilë
1922, n. 547, anche per merci da lavorarsi in opifici per
i quali non sia prescritta lla speciale vigilanza de1PAmmini-
strazione, allorquando gli interessati si sottopongano alla
vigilanza stessa o ad altre misure di controllo intese ad im-

pedire Pimmissione in consumo delle dette merci senza 11

pagamento dei diritti di confine.
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11 Ministero delle finalize potra, ove lo creda opportuno,
revocar la concessione e rendere obbligatorio il deposito
reale della cauzione nei .modi normali.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversÏODE ÍR ÌOgge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 ninggio 1925.

VITTOIRO,,EMANUELE.
MUSSØiÌkI - úm' STEFAkt - NAVA.

Visto, il Guardaaf0illi: Rocco. .

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adda 30 maggio 1925.
Wtti del Governo, registro 286;"foglio 254. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1023. :

REGIO DEORETO-LEGGE 24 maggio 1925, n. 774.

Esportazione di bovial da macello.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Jtegi decreti-legge del 28 agosto 1931, n. 1320, e
del. 25 settembre 1924, n. 1462;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto edu quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allla voce « Bovini » -nella tabella B delle merci colpite
da divieto di esportazione, annessa al R. decreto-legge 25
settembre 1924, n. 1482, è aggiunta la nota seguente :
« Il Ministero delle finanze potrà consentire Pesportazione

annua di n, 20,000 hovini da macello, determinando, d'ac-
cordo col Ministero delPeconomia nazionale, durante quale
periodo, verso quali Paesi ed attraverso quali dogane, tale
esportazione dovrA effettuarsi, e sospendendo l'esportazione
medesima ogni qualvolta ciò sia richiesto dalle necessitò
dell approvvigionamento carneo del Paese ».

Art. 2.

It presente decreto andrA in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datò a Roma, nddi 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - ÛE' STEFANI - NAvA.

Visto, il Guardanigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 maUgio 1925.
Alti del Governo, registro 236, 100110 253. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1024.

REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 705.
Modißcazioni allo statuto della Cassa di risparmio agricola

di Novellara.

N. 705. R. decreto 1° maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, vengono apportate
modificazioni allo statuto organico della Cassa di rispar-
mio agricola di Novellara.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ada Corte dei conti, addt 27 maggio 1925.

DECRETO afINISTERIALE 26 maggio 1925.

Itigetto del ricorso contro 11 decreto 10 dicembre 1924 dal
Prefetto di Aquila concernente la costituzione del Consorzio
irriguo di Introdacqua.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto 10 dicembre 1924, del Prefetto di Aquila,
pubblicato nel Foglio annunzi legali della provincia, al nu-
mero 01, del 26 dello stesso mese, col quale si dichiarava ob-
bligatoria, ai sensi dell'art. 17 del testo unico 2 ottobre
1922, n. 1747, la costituzione del Consorzio d'irrigazione di
Introdacqua, con sede in Introdacqua, provincia di Aquilar;
Vist;o il ricorso presentato in data 21 febbraio 1925 dai

signori Monaco Domenico fu Giuseppe, De Capite Giuseppe
fu Filippo e Giammarco Romnaldo fu Berardino, contro
tale decreto, adducendo:
Che per i terreni da loro posseduti, come per quelli della

maggioranza degli utenti, inclusi nel comprensorio consor-
siale « è piil che sufilciente l'acqua di cui attualmente di-
spongono, e non hanno quindi alcun bisogno di riceverne al-
tra »;
Che di conseguenza, il Prefetto di Aquila « ha ecceduto

i suoi poteri » chiamandoli a partecipare al Consorzio di-
chiarato obbligatorio;
Che il comune di Introdacqua, intervenendo nel detto Con-

sorzio, e conferendo ad esso l'uso delle acque con le quali
attualmente si irrigano i fondi dei ricorrenti, ha compiuto
atto illegale, poiché dette acque.non sono di proprietà del
Comune, ma appartengono, per uso civico, alla collettività;
Ritenuto, in via pregiudiziale, che il ricorso in esanie è

stato presentato oltre il termine fissato per i ricorsi in via
gerarchica ;
Ritenuto che, pertanto, esso deve ritenersi irricavabile a

termine di legge;

Decreta:

Articolo unico.

Il ricorso presentato dai signori Monaco Domenico - fu -

Giuseppe, De Capite Giuseppe fu Filippo. Giammarco Ro-
mualdo fu Berardino, contro 11 decreto 10 dicembre 1924
del Prefetto di Aquila che dichiara obbligatoria ai sensi del-
l'art, 17 testo unico 2 ottobre 1922, n. 1747, la costituzione
del Consorzio irriguo di Introdacqua, con sede in Introdne-
qua, è respinto orchè presentato fuori del termine prescrit.
to per i ricorsi in via gerarchica.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì SG maggio 1925.

11 Ministro: NAVA.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI del sale
o pascoli
infetti

1 EGNO D'ITAIJA
PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE •g

MINISTERO DELL'INTERNO 4 -·s

Direzione generale della Sanità pubblica .8

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 18, segue atta epizootica.
dal 27 aprile al 3 maggio 1925.

rezzo Arezzo Anghiari 8 - 2

Numero 16. Id. Pieve S. Stel. g I --

delle stalle Id. ta. Sansepolcro B 4 -

o pascoli Ascoli Piceno Formo , Fermo B 1 -

infetti Avellino Avellino Marzano O 1 -

Id. Id. Mercogliano g 1 2

PnovlNCIA CmCONDARIO COMUNE
Belluno Belluno Belluno y --- 2

,IG. Id. Pieve d'Alpago B 2 I
Id. Feltre Santa -Giustina B 2 -
Id. Id. Sovramonte g - 4

Bergamo Bergamo Ambivere g - 2
Id. Id. Bagnatica g 2 -
Iu. Id. Entratico g 1 -
Id. Ed. Mapello g I -

Carbonchio ematico. Id. Id. Palazzago g 2 -

id. Id. S. Stefano g I -

Alessandria Acqui Nizza Mont. B - I la. Id. Stezzano B 1 5

Id. Asti Moncalvo B - 1 Id. Id. Trescore B - 1

Id. Id. Robella B - I Id. Clusone Castione g 4 -

Id. Id. S. Marzanotto B - I
Id. Id. Calzato B l -

Avellino S. Angelo L. Calitri B - 2 Id. fd. Gazzaniga B 2 -

Barl Bari S. Nicandro B - ; Id. id. Monasterolo B - I

Brescia Brescia Brescia B - I Id. Id. Valgoglio B 1 -

Id. Chiari Rovato B - 1 Id. Id. Vertova B 2 -

Cagliert Oristano Samugheo y _ ¡ Id. Treviglio Calcinate B - 1

Chieti Lanciano Villa S. Maria B - 2 Id. Id. Calcio y 1 -

Foggia Bovino S. Agata di P. E - S Id. Id. Caravaggio B 3 -

Id. Foggia Vieste B 1 - Id. Id. Cologno g - I
Id. S. Severo S. Marco la C. Op 1 _

Id. Id. Cortennova g - 1.

Milano Lodi Cazzimani B - 2 Id. Id. Fara d'Adda B 4 -

Id. Milano Trucazzano y i Id. Ia. Fontanella B 5 -

Novara Novara Biandiate B - i
Id. Id. Fornovo B 2 -

Id. Id. Tornaco B - 1 [d. Ed. Afartinengo B 3 -

Pavia Pavia Cava Man, g i Id. Id. Pumenengo B - 2
Pola Capodistria Pirano y g Id. Ed. Romano B 3 -

Reggio Emilia Guastalla Campagnola g Id. Id. Zanica y 9

Roma Frosinone Paliano B 1 - Bologna Bologna Budrio
. B - 3

Id Roma Marcellina B 1 - Id. Ed. Castel S. P. g - I
Salerno Sala Consllina Sala Consilina g - i

Id. Id. Crevalcore B - 1

Id Salerno Cava de' Tirr- B - 1 Id. Id. Imola B - 1
Sassari Algþero Bonorva E - 1 Id. Id. Savigno B - 1
Torino Torino Rivarolo C. B - 1 Brescia Breno Losine B - 6

Id. lirescia Bagnolo Mella B - 1
Id. Id. Borgosatollo g

4 27 [d. Id. Calcinato g g
Id. Id. Castenedolo B 17 -
Id- Id. Cjzzago B I -

Carbonchio sintomatico· Id. Id. Comezzano B l 1
Id. Id. Car,penedolo B 10 -

Modena Modena Sassuolo B .- 1 " Id- Id. Lonato 8 5 I
Jtòma Roma Roma B 1 - Id. Id. Torbole C. B 2 -

Id. Chiari Acqualunga y _ I
Id. Id. Carzago S. M. B - 1.

1 1 Id. Id. Chiari B 6 1
Id. Id. Roccafranca B - 1

Afta episootica. Id- Saló Bagolino g . i -
Id-

.

Id. Goglione Sotto B 2 -
Alessandria Alessançlria Oviglio B I - Id. Verolanuova Bassano B. B -- 2

Id. Id. Spinetta Man. g Id. Id. Cadignano B - 1
Id. Asti Costigliole Ba 1 - Id. Id. Gottolengo B 7 2
Id. Id. Robella B - I Id. Id. Pavon Mella B 12 -
Id. ld. Viale B i - Id. Id. Pontevico B - 1
IG. Casale Castelletto M. E i - Id. Id. Quinzano O. B - I
lu. Id. Villanova B 1 - Id. Id. S. Gervasio B. B - 1
Id. Novi Ligure Novi Ligure B I Id. IG. Verolanuova B - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

5 o pascoli 8 o pascoli
2 infetti infetti

PROVINCIþ CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIILCONDARIO ÛOMUNE

Se tue Affa epizootica Segue Alla epizootica

Catanzaro Monteloone Soriano C. B - 2 Genova Genova Genova B 1 -

Como Como Albate B 4 - Imperia Imperia Rezzo B I -
Id. Id. Alzate B. B 1 1 Grosseto Grosseto Marciano B 1 -

Ia, Id. Carimate B 1 - Lecce Gallipoli Alezio O 4 -

Id. Id. Cavallasca B 2
-

Id. -10. .Galatone O 1 -
Id. Id. Cagno - B 1 - Id. Id. Nardù B 4 -

Id. Id. colico B 2 - Id. Id. Id. Op 2 -
Id. Id. Como - B 9

- Id. Id. Tavlano O 5 -
Id. Id. Erba B 2 - Id. Id. Tuglie O 3 -
Id. id. Figino S. B - 1 Id. Lecce Copertino B i -
Id. 14. Grandate B - 1 Id, Id. Id. O 2 -
Id. Id. Perledo B 1 - Id. Id. Lecce B 4 -
Id. Id. Regeno B 2 1 Id. Id. Squinzano B 1 -
Id. Lecco Cassina M. B 1 Id. Id. Surbo O .I -
Id. [d. Oernusco L. B 13 - Lucca Castelr.. Garf. Gallicano B 2 -
Id. Id. Ello B 2 Id. Lucca Ba,rga B 1

-

Id. Id. Imbersago B 1 - Id. Id. Buggiano B J -
Id. Id. Oggiorn9 B 1 Id. Id. Capannori B 1 -
Id. Id. Sartirana B 1 - Id. Id. Forte dei M. g 4
Id. Varese Bisuschio B * 1 - Id. Id. Lucca B 1 -
Id. Id. , Casciago B 1 - Id. Id. Monteoatini B 2 -
Id. Id. Castello V. T. B - I Id. Id. Pietrasanta g 2' -
Id. Id. Quasso al M. B l - Mantova Mantova Asola B - 1
Id· Id. .

Cuveglio B 1
- Id. Id. Castelberforte B 1 -

Id. Id. Masciago B - 1 Id. Id. Curtatone B - 1
Id. Id. Varese B - 1 Id. Id. Felonica B 2 2

Cremona Casalmaggiore Gussola B I - Id. - Id. Gazoldo B - 1
Id. Id. Voltido B - 1 Id. Id. Goito B - 1
Id. Crema Ricengo B - 3 Id. Id. Gonzaga B 6 3
Id. Id. Soncino B 3 - Id. Id. Magnacavallo B. 3 3
Id. Cremona Bordolano B 1

- Id. - Id. Moglia B 3 -
Id. Id, Castelleone B 4 - Id. Id. Motteggiana B 1 5
Id. Id. Castelverde B - 1 Id. id. Pegognaga B 1 -

Id. Id. Castelvisconti B 2
- Id. Id. Piubega B - I

Id. Id. Corte de' Frati B -- 1 Id. Id. Poggio Rusco B 0 1
fd. Id. Isola DoVarese B 1 - Id. Id. Ouistello B - 4
Id. Id. Olmeneta · B 2 1 ' Id. Id. Roncoferraro B - 1
Id. Id. Ossolaro g 2 2 Id. Id. S. Giacomo S. B 2 2
Id. Id. Ostiano g 2 1 Id. Id. S. Giovanni S. B 1 -
Id. Id. Pescarolo B 1 - Id. Id. Sermide B I 4
Id. Id. Robecco d'Ogl. g 1 - Id. Id. Sabbioneta B - 1

Id. Id. S. Bassano g - 1 id. Id. S. Benedetto B 1 1
Firenze Firenze Borgo S. L. g 1 2 Id. Id. Suzzana B 3 0

Id. Id. Fireñzuola g - 1 Id. Id. Viadona
.

B 5 I

Id. Id. S. Casc. V. P. g 2 - 14. Id. Villimpenta B 1 2
Id. Id. Scarperia y B - 1 Id. Id. Villapoma B 1 -
Id. S. Miniato S. Miniato g 1 - Id. Id. Volta B - 1

Fiume Volosca Elsono g 3 - Id. Id. Mariana B - I
Id. Id. Torrenova g 2 - Massa Cairrara Massa Carrara B 8 -

For11 Gesena Cesena g 9 - Id. Id. Licciana B - .2
Id. Id. Gatteo y 1 - Id. Id. Fordinovo B 1 -
Id. Forli Bertinoro B 9 - Id. Id. Massa B 1 -
Id. Id. Id. 8 8 - Milano Abbiategrasso Lacciarella g - 2
Id· Id. For11 g 22 I Id. Id. Ozzero B - 1
Id· Id. Predappio g 2 - Id. Id. Zibido E. G. B 5 1
Id. Rimini Misano a 1 - Id. Gallarate Albizzate B - 1

Friuli Cividale Premariacco g 2 - Id. Id- Solbiate Arno B - 1
Id. Pordenone Aviano B - 1 Id. Lodi Brembio B - 2
Id. Id. Azzano Dec. B 3 - Id. Id. Marudo B - 1
Id. Udine Bicinicco B l 1 Id. Id. Lodi B - 1
Id. Id. Joaniz B I - Id. Iu. Senna Lodig. B - 1
Id. Id. Palmanova B l - Id. Id. S. Martino I. B 1 1
Id. Id. Perteole B 2 1 Id. Milano Bellinzago B - 2
Id. Id. S. Maria la L. B 2 1 Id. Id. Locate Triulzi B - 1

,

Id. Id. S. Vito al T. B l I Id. Id. Mediglia B 1 I
Id. Id. Trivignano B - 3 Id. Id. Milano B 1 i 2

- I
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 6 o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE ROVINCIA ÜIRCONDARIO COMUNE ¡¡

Segue Afta epizootica Segue Afta epizootica

Milano Milano Pozzo d'Adda B - 1 Parma Parma S. Lazzaro B 1 i -
Id. Id. Segnate B - 1 Id. Id. S. Pancrazio B 2 I

Modena Mirandola Camposanto B 8 - Id. Id. Sorbolo B - I
Id. Id. Cavezzo B 3 - Id. Id. Travorsetolo B 2 -

Id. Id. Concordia B - 1 Id. Id. Torrile B - 1
Id., Id. Finale B 3 - Id. Id. Vigatto B 1 -
Id. Id. Medulla B 22 1 Id. Id. Monchio O 1 -
Id. Id. Mirandola B 18 5 Id. Id. Montechiarug. B 1 -
Id. Id. S. Felice B 3 2 Pavia Pavia Battuda B I -
Id. Id. S. Possidonio B g

- Id. Id. Bórgarello B 2 -
Id. Id. S. Prospero , B 10 1 Id. Id. Casorate B 2 -

.
Id. Modena Bastiglia B 1 - Id. Id. Giussago B 2 -
Id. Id. Bomporto B 8

- Id. Id. Mezzana B 2 -
Id. Id. Campogalliano B 3 - Id. Id. Mirandolo B - 1
Id. Id. Carei . B 12 2 Id. Id. S. Genesio B 1 -4
Id. Id. Castelnuovo B l 1 Id. 4 Id. Siziano B - 2
Id. 10. Castelvetro B 1 1 Id. Id. T. d'Isola B 1 -
Id. Id. Fiorano B 1 - Id. Id. Trivolzåo B - 21
Id. Id. Formigine B 2

- Id. Id. Vellezzo B - 1
Id. Id. Maranello B - 1 Id. Id. Villanterio B I -
Id. Id. Modena B 26 4 la. Id. Vistarino B 1 -
In Id. Nonantola B 3

. 1 Id. Id. Zeccone B 1 -
Id Id. Novi B 3 - Id. Voghera Bastia P. B 2 -
Id Id. Ravarino B 7

- Id. Id. Bosnasco B I --

Id Id. S. Cesario B 4 - Id. Id. Roebeco B 1 , -

Id. Id. Sassuolo B 1 - Id. Id. S. MaTia B I -
Id. Id. Savignano

.

B 2
- Perugia Perugia Città di Cast. B 1 -

Id. Id. Spilamberto B 3 3 Id. Id. Sangiostino B 1 -
Id. Td. Soliera B 4 2 Id. Id. Umbertide B 1 -
Id. Id. Vignola B 2 1 Pesa,ro Urbino Pesaro Montolabate B 1 -
Id. Pavullo Frassinovo B I 2 Id. Urbino Urbino B -- 2
Id Id. Pavullo . B 3 1 Piacenza Piacenza Borgonovo B 1 -

Id. Id. Zocca B 1
- Id. Id. Cadeo B - I

Napoli Castelluminare Alassalubrense B 1 - Id. Id. Calendasco g 1 -
Novara Biella Cavaglia B - 1 Id. . Id.

. Campaneto g 3 2
Id. Novara Agrate C. B 1 - Id. Id. Cortemaggiore g - 1
Id. Id. Borgolavezzaro B 1 1 14. , Id. Gragnano g 1 -
Id. Id. Borgomanero B A - Id. Id. Gropparello B 1 -
Id Id. Borgoticino B 1

- Id. Id. Pontenarc B 1 -
Id. Id. Garbogna B B - Id. Id. S. Pietro B 1 -
Id. Id. Nibbiola B Z

- Id. Id. Vigalzone B - 2
Id. Id. Novaira 8 - 1 Id. Id. Villanova B 2 1
Id. Id. Oleggio B 6

-
Id. Id. Zavattarello B 1 2

Id. Id. Sizzano B I - Potenza Melti Meltl B
Id. Id. Trecati B - 2 Id. Id. Id. O 3 -
Id. Id. Vespolate B - 1 Id. Id. Id. S 2 -
Id. Ossola Crodo B 1 - Ravenna F4enza Faenza B 11 -

Padova Padova Este B 3 - Id. Id. Solarolo B 2 -
Id. Id. Leguaco B - 1 Id. Lugo Bagnacavallo B 1 2
Id. Id. Monselice B - 1 Id. Id. Conselice B 1 -

Id. Id. Sagetto B 1 - Id. Id. Cotignola B 1 - 2
Id. Id. S. Angelo B

- I Id. Id. Fusignano B 1 -
Id. Id. Stanghella B 1 - Id. Id. Lugo B 6 -
Id. Id. Urbana B

- 1 Id. Id. Massalombarda B - 2
la. Id. Vigodarzere B - 1 Id. Ravenna Cervia B - 1

Parma Borgo S. D. Borgo S. D. B 1 1 Id. Id. Roveana g 4 3
Id. Id. Busseto B 1 4 Id. Id. Reussi , g 2 -
Id. Id. Polesine B 2 1 Reggio E. Guastalla Brescello B - 1
Id. Id. Salsomaggiore B - 1 Id. Id. Campagnola g 3 -
Id. Id. Sissa B - I Id. Id. Gueltieri B - 1
Id. Parma Colorno B - Id. Id. Guastalla B - 3 5
Id. Id. Collecchio B - I Id. Id. Suzzara B 2 1
Id. Id. Felino B - 1 Id. Id. Novellara B 5 1
Id. Id. Golese B 1 4 Id. Id. Poviglio B 4 -
Id. Id. Langhirano B 1 - Id. Id. S. Martino R. B & -
Id. Id. Lesignano B. B I 5 Id. Reggio E. Albinea B & I

Id. Id. Id.
,

S 1 -
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Nunero Numero
delle stalle dello stalle

6 o pascoli o pascoli
is infotti d infetti
as c0

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE S o PROVINCIA CIRCONDAIllO COMUNE o

Segue Affa opisoogica. Segue Afta epizootica.

Reggio Emilia Reggio E. Bibbiano B 1 - Treviso Treviso Sernaglia B I -
Id. * Id. Cadelbosco S. B - 1 Id. Id. Vittorio Veneto B

.
I 1

Id. Id, Carapegino B 5 - Id. Id. Volpago B - 1
Id. Id, Casina B - 2 Venezia Chioggia Cavarzere B - 1
Id. Id, Castellarano B 3 1 Id. Id. Cona B 5 :
Id. Id. Castelnuovo S. B 3 1 Id. Venezia Campagna L. B 3 2
Id. Id. Correggio B 2 2 Id. Id. Cinto Coam. B 8 -

Id. Id. Gattatico B - 2 Id· Id. Favaro Veneto B - 1

Id. Id. Ligonchio B l -
,

Id• Id. Fossò ' B I 1

Id. Id. Montecchio B 1 2 Id. Ig, Gruaro B l 2

Id. Id. Quattro Cast. B 1 - Id: Id. Martellago B I 2
Id. Id. Reggio B - 2 Id· Id. Musile B l -

Id. Id. Rubiera B 1 1 Id- Id. Noventa g 1 1

Id. Id. S. Palo B 2 - Id- Id. Portogruaro B 5 3

Id. Id. Scandiano B - 1 Id. Ed. Salzano B - 1

Id. Id. Viano a B - 2 Id. Id. S. Maria di S. g 1 -

Id Id. Villaminozzo B 1 - Id. Id. S. Donà di P. B I -

Roma
°

Rieti Contigliano• B 1 - Id. Id. S. Michele T. B 4 -

in , Id. Torricella g 1 - Verona Verona Albaredo d'A. B - 1
Id° Roma Afarino B 1 - Id. Id. Bussolengo B 1 -

10. Id. Roma B 5 - Id. Id. Cerea B 1 -

Id. Viterbo Viterbo B 1 - Id. Id. Correzzo B 1 -

Rovigo Adria Adria B 2 - Id. Id. Dolce B 2 -
Id. Id. Loreo B 1 - Id. Id. Gazzo. Veron. g 3 3

Id. Rovigo Arquà Poles. B - 1 Id. Id. Lgvagno g I -

Id. Ici. Bagnolo di Po g 2 -- Id. Id. Nogara B I -

Id. Id. Bergantino g 1 - Id. Id. Oppeano B - 1

Id. Id. Castelnovo B. g 2 - Id. Id. S. Massimo B 7 3

yd. Id· Calto g I 1 Id. Id. Trevenzuolo B 2 1

Id. Id. - Crespino g 1 - Id. Id. Valeggio B I -

Id. Id. Giacciano y 4 - Id. Id. Verona B I -

Id. .Id. Lendinara g 2 - Id. Id. Villafranca B 1 -

Id. Id. Massa Sup. B 1 - Vicenza Vicenza Agugliano B 2 -

Id. Id· Occhlobello B 2 - Id. Id. Caldogno B • 1 -

Id. Id· Pincara B 1 - Id. Id. Coltrano
,
B I -

Id. Id. Ramodigalo B 2 - Id. Id. Camisono B 2 1

Id. Id. Stienta B 1 - Id. Id. Camptglia d. B. B I -

Id. Id. Villa.nova d. G. B 1 - Id. Id. Cornedo B l 1

Siena Siena Colle V. d'E. B 1 - Id. Id. Castegnaro B 1 -

Sondrio Sondrio Andalo B 2 - to. Id. Castelgomb. B 1 -

Id. Id. Mese B 1 - Id. Id. Costabissara B 1
.

3

Id. Id. Sondrio B 1 - Id. Id. Grisignano Z. B 4 -

Spezia Spezia Castelnuovo M. g 1 4 Id. Id. Grumolo d. A. B 1 1

Id. Id. Sarzana B - 1 Id. Id. Isola B l -

Id. Id. Id. S - 1 Id. Id. Longare B 3 -

Torino Ivrea cuorgnò B 1 _

Id. Id. Lonigo B - 1

Id. Id- Ivrea B - I Id. Id. Mason V. B I -

Id. Torino · Chieri B l -
Id. Id. Montehello B

' 3 -

Id. Id. Front B 1 - Id. Id. Montecchio M. B 1 -
Trento Bolzano Renon g - 4 Id. Id. Montevialo B l 2

Id. Id. Terlano B 2 - Id. Id. Montic C. O. B - 1

Id. Id. Veltumo B - 2 Id. Id. Noventa V. B I 1

Id. Borgo Caldonazzo B - I Id. - Id. Sandrigo B 2
-

Id. Id. Castelnuovo B 5 Id. Id. Schio B 3 -

Id. Bressanone Valgiova . B 4 Id. Id. Sossono B 7 -

Id. Cles Sporminore B 3 Id. Id. Tezze B 2 -

Id. Riva Engniso B 3 _

Id. Id. Vicenza B 5 1

Id. Id. Lenzumo B - 3
Id. Id. Nago-Torbole B - 1 901 336
Id. Tione Bleggio Sup. B 5 -
Id. Id. Storo B 3 -
Id. Trento Cavedine B 4 - 31alallie infettice dei suini.
Id. Id. Mattarello B 10 1

freviso Treviso Castelfranco V. B - 1 Ancona Ancona ! Iesi S 1 -
Id. Id. Fonte B 1 - Id. Id. I sammarcelo S - I
Id. Id. S. Biegio di C. B - 1 Arezzo Arezzo Arezzo S 2 -
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Nmaero Numero
delle stalle delle stalle

5 o pescoli g o pascoli
2 inf :tti e infetti

Paov:NCIA CmcoNDARIo COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE

Segue Malattie infelttue det suint. Segue Malattic infettive dei suinf.

Roma Roma Roma S I -
Arezzo Arezzo Cavriglia S - I salerno campagna Valva S 1 -

Id. Id. Cortona S & 4 id. cala consilina salvitelle 8 3 -
Id. Id. Foiano C. S - 1 Id. Salerno Pontecagnano 8 I -
Id. Id. Monte S. M.. T. S 1 - Siena Montepulciano Torrita S 1 -

Ascoli Picen0 Ascoli Acquasanta S 1 - Id. Siena Poggibonsi S - 1
Id. Formo Falerone S 1 - Trento Bolzano Caldaro 8 2 2
Id. Id. Monterubbiano S 1 - Id. Id. Termeno , S - 1
Id. ,

Id. Monte Urano S 2 - Id. Cavalese ora S 2 1
Id. Id. S. Elpidio 8 2 - Id. Merano Silandro 8 - 2

Avellino Ariano Mirabella 8 - 5 Trieste Trieste Trieste 8 19 4
, Id. Id, S. Sossio B• S - I Verona Verona Verona S - 2

Belluno Belluno Belluno S 1 1
Id. Feltre Feltre S 2 -
Id. Id. Pedarena 8 - 1 250 01

Brescia Brescia Bagnolo M. 8 - 1

Ca,tapobasso Campobasso Ca,mpobasso S 1 2
Id. Id Ferrazzano S 1 5

31orva.

Id. Id. Riccia 8 1 -
Id. Larino Larino S 1 - Napoli | Napoli i Napoli E 1 -

Catanzaro Catanzaro Zagarise 6 - 2
Id· Nicastro Sambiase 8 7 3 Parcino criptococcico.

Chieti Vasto Fresagrandin. 8 80 -
Id. Id. Palmoli 8 00 - Avellino Ariano Grottaminarda E 1 -

Id. Id. S. Buono S 10 - Id. Avellino Avellino E 10 -

Cosenza Cosenza Luzzi 8 A - la. Id. Atripaida E 3 -

Id. . Id. Renda 8 1 - Id. Ed. Capriglia E 1 -

Id. Id. Rota greca S - 5 Id. Id. Lupio E I -

Id. Id. S. Benetletto 8 - 9 Id. Id. Lauro E I -

Id. Id. Lattarico 8 - 7 Id. Id. Manocalzati E 1 -

Id. Id. S. Martino S - 3 Id. Id. Montemiletto E 1 -

Id. Paola Amantea. S I - Id. . Id. niugnano E 2 1
Firenze Firenze Borgo S. L. S 2 - Id. Id. Pietradefusi E I -

Id.
.
Id. Firenze S 2 3 fd. Id. Pratola ' E 2 -

Foggia S. Severo Apricena S 1 - Id. Id. Quindici E 2 -

Id. - Id. S. Paolo di C. S I - id. Id. S. Potito E 2 -

Forli
.

Cesena Cesenatico S 2 1 id. Id. Torre le Noc. E I -

Id. Forli . Fiumana S I - Id. s. Angelo L. San slango E 3 -

Id. Id. Teodorano S - 1 Bari Bori Bari E 4 -

Id. Rimini Rimini g - 1 Id. Id. Bitonto E l -

Id. Rocca Castrocaro S - 2 id, Id. Distritto E 1 -

Friuli Gorizia Gorizia S 1 - Id. Barletta Barletta E 1 -

Id. Gradisca Cormons S 2 - Id. Id. Ruvo E 2 -

Id. Udine Aquileia 8 - 1 Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli E I -

Macerata Macerata Pausulu S 5 - Id. Terranova Niscems E 2 -

Mantova Mantova Motteggiana 8 - 1 Id. td. Terranova E 5 -

Id. Id. S. Benedetto S - I caserta Nola Palma canip E - I
Modeon Mirandola S. Felice S - 1 catania Caltagirone caltagirone E 2 -

Id. Modena Modena S 2 1 [d. Id. Mineo E 1 -

Id. Id. Nonantola S 1 - Id. Catania Aderno E I -

Id. Id. Novi S - 1 Id. . Id. Margher. di S. E 1 -

Pavia Pavia cava M. 8 - 1 Foggia Foggia S. Paolo C. E 1 -

Id. Ed. Fossarmato S - I Napoli Casoria Afragola E 3 -

Id. Id. Pavle S - 1 Id. Id. Caivuno E I -

Perugia Perugia Castiglione L. 8 1 - Id. Id. Frattamaggiore E 2 -

Pesaro Urino Urbino Apecchio 8 - 1 Id. Castellamarc Gragnano E 1 --

Id. Id. Dignano S - 1 fa. Id. S. GiusePDe E 5 2

Pola Pola Pola S - 2 Id. Napo!i Cercoha E I -

Potenza Lagonegro Lauria S 2 - id. Id. Napoli E 7 I

Id. Id. Noepoli S 1 - Palermo Palermo Borgetto E 16 -

Id. Matera Gorgoglione S 2 1 Id. Ed. Palermo E 80 4

, Ia. Id. Alontalano S 1 - Id. Id. Partinico E I 2 -

Id. Id. Stigliano S 2 - td. Id. Terrasini E I -

Itavenna Ravenna Ravenna S l 2 Parma Borgo S. D. Soragna E I -

Reggio E. Guastalle Reggiolo - S - 2 Salerno Salerno Angri E 2 --

Id. Reggio E. Castelnovo S. S 4 - [d. Id. Bracigliano E 2 -

Róma
,
'Rieti Rieti

.
S 1 - Id. Id. Cava dei Tirr. E 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pescoli
infekti inf atti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Farcino criptococcico.

Salerno Salerno Castel S. G. E 2 -
Segue Rabbia.

Id. Id. Fisciano E - 1

Id. Id. Nocera Inf. - E - 1 Padova Padova Padova Cn -- 2

Id. Id. Salerno E 2 - Palermo Palermo Palermo Ca 3 -
Id. Id. Sarno E 1 - Id. Termini caccamo B 3 -
Id. Id. Scarati E I - Parma Parma Langhirano Ca - 2

Id. Id. Vietri sul M. E - I Pesaro Urbino Urbino Apecchio - On - I
Siracusa Modica Ragusa E I - Id. Id. Lunano Cn - I

Spezia Spezia Areola E - 1 Id. Id. Urbino On - 2
Id. Id. Borghetto

.

E I - Roma Roma Fiano Rom. On 1 -
Id. Id. Sarzana E - 1 Torino Torino Verrua Savoia Cú - 1
Id. Id. Sesta God. E I - Treviso Treviso Castelfranco B - 1
Id. Id. Spezia E 29 4
Id., Id. Vezzano E I 1
Id. Id. Marsala E 7 - 18 50

tTrapani Tropani Tropani E - 1

Rogna
226 20

Ancona Ancona Fabriano O 3 -

Rabbia
'

Aquila Aquilg Camarda O - I

Id. Id. Castel di Ieri O 1 -

Id. Id. Castelvecchio O 1 -
Alessa,ndria Acqui Spigno Cn - 1 lu. Id. Gagliano O 1 -
Ancona Ancona Ancona - On 3 - Id. Id. Goriano O 1 -

Id. Id. Falconara Cn 1 - Id. Id. Molina O 1 -
Id. Id. Montecarotto Cn 1 - Id. Id. Seeinaro O 1 -
Id. Id. Id. E 1 - Id. Avezzano Aielli O 1 -
Id. - lit. Montem4rciano Cn 2 2 Id. Id. Carsoli O 1 -
Id. Id. Poggio S. M. Cn 1 - Id. Id. Collarmele O 4 -
Id. Id. Sassoferrato Cn 3 - Id. Id. Ovindoli O 4 -
Id. Id. Serra de' C. Cn - 1 Id. Id. Pereto E -1 -
Id. 10. Ctipramaritt. Cn - 1 Id. Cittaducale cantalice O 2 -

'Ascoli Piceno Fermo Massignano Cn - 1 Id. Id. Cittaducale O 1 -
Ascoli Piceno Fermo Monteflore Cn - 1 Id. Id. Pescorocclîiano O 4 -

Id. Id. Rapagnano Crt - 1 Id. Sulmona Alfedena O 1 -
Bari (b) Bari Acqilaviva Cn - 1 Id. Id. Ateleta O 1 -

Id. Id. Barl Cn - 1 Id. Id. Anversa O 1 -
Id. Barletta Canosa E 1 - Id. Id. Bugnara O 1 -

BeHuno Pieve di C. Calalzo Cn - 1 Id. Id. Castel di S.
'

O 1 -
Caltanissetta Piazza Arm. Piazza Arm. On - 1 Id. Id. Pescocostanzo O 1 -
Campobasso (D) 'Campobasso Campobasso Cn - 2 Id. Id. Pettorano O 1 -
Caserta Caserta «Caserta Cn - 1 Id. Id. Prezza

.
O 1 -

Catania Caltagirone Mineo E 1 - Id. Id, Raiano O 1 -
Comð Como Como (b) Cn - 4 Avellino Ariano Monteleone O 3 -

Id. Como como
'

Cn - 1 IG. Sant'Angelo Bisaccia O - 1
Id. Varese (b) Varese Cn - I Campobasso Isernia Castel del Giud. O 25 -

Firenze Firenze Casell. e Torri Cn - 1 Id. Id. Rocchetta al V. O 1 -
Id. Id. Firenze Cu - 1 Foggia Bovino Bovino O I -
Id. Id. Pontassieve Cn - 1 Id. Id. Deliceto O 1 -
Id. Id. Prato Cn - 1 Id. Id. Troia O 1 -
Id. Id. Sesto Fiorent. Cn - 1 Id. Foggia Manfredonia O 1 -
Id. Id. Vaglia B - I Id. San Severo S. Marco in L.

,
O 1 -

Id. Id. Vernio Cn - 1 Id. Ed. San Nicandro O 1 -
Foggia Foggia Cerignola Cn 1 1 Grosseto Grosseto Grosseto O 1 -

Id. Id. Vierte Cn 1 - Id. Id. Orbetello O 1 -
Genova Genova Genova Cn - 1 Palermo Palermo Palermo E 1 -
Macerata Macerata Macerata Cn 1 - Perugia Foligno Foligno O 4 -

Id. Id. Recanati Cn I 3 Pola Pola Rovigno E 1 -
Mantova ' Mantova Castellutchío Cn - I Potenza Matera Stigliano O - I
Massa Carrara Massa Carrara Cn - 1 Id. Id. Tricarico O 1 -
Iilano Milano Milano Cn 1 3 Id. Melfl Maschito O 1 -
Modena Modena Bom:porto Cn - 1 Roma Civitavecchia cerveteri O 1 -

Id. Id. Modena Cn 2 - Id. Id. Civitavecchia O 1 -
Id. Pavullo Monteflorino Cn - I Id. Frosinone Vico nel Lažio . O 1 -

Napoli Castellamate Poggiomarino E - 1 Id. Rieti Poggio Mirteto O 1 -
Id. Napoli Na;poli Cn 2 1 Id. Roma Roma O 1 -
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Numero
.,

Numero
delle stalle ';; delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
B infetti infetti

Paovige:A CraconvAaro COMUNE Ÿ¾OVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNW

Segue Itogna. Segue Colera dei polli.

Salerno campagna Buccino O 2 1 Pesaro Urbino Pesaro Sant'Ippolito y - 1

Siena Montepulciano Castiglion d'O. O 4 - Salerno Campagna Buccino y 2 6

Trapani Trapani Marsala E 60 - Id. Id. Capaccio y 2 3

152 4 37 19

Setticemia emorragica det bovinf.:4galassia contagfosa delle pecore e capre.
Reggio Emilie Guastalla j Campagnola B - 2

Aquila Avezzano Celano O 2 -
Id. Sulmona Villalago Op 1 - Barbone bufalino.Grosseto Gr0SSeto Alagliano O 1 -

' Iloma Roma Anzio O 1 - Salerno Campagna | Eboli Bf I -
Id. Id. Roma O - 1
Id. Id. Vellepietra O - 1
Id. Velletri Cisterna O - , I Tubercolosi.
Id. Id. Velletra O 1 ~

Alassa Carrara Pontremoli Pontremoli B - 1
Salerno Campagna Valva O 1 -

Id. Salerno Gilloni V. P. O - I
RIEPILOGO.

7 4
Numero Numero Numero

Fainolo ovino. delle dei delle
MAT.ATTIE Provincie Comuni località

Aquila Avezzano Avezzano O 1 -
Id. Id, capistrello O 2 - con casi di malattia
Id. Id. Carsoli O 1 -
1d., Aquila Bagno O 1 -

Avellino Avellino Avella O I -
Bari Barletta Spinazzola O Is -
Firenze Firenze Firenzuola O 1 - Carbouchio emotico. . . . . . . . . 10 26 31
Grosseto Grosseto Magliano

.
O 1 -

Id. Id. Orbetello O 6 Carbonchio sintomatico.s. . . . . .
2 2 2

Lucca Lucca Lucca O 1 -
Posaro Urbino Urbino Urbino O - 0 Afta opisootica . . . . . . . . . . . 47 458 1237
Pisa Pisa Bagni S. Giul. O I -

Id. Id. Pisa O 1 _

Malattie infettive dei suini. . . . . 30 83 341
Potenza Lagonegro Tursi 0 - 1

Id. Potenza Brienza O 2 - Morva , , , , , , , , . . . . . . , 1 1 I
Roma Civitavecchia Civitavecchia O 1 -

Id. Id. Cerveteri O 1 - Farcino criptococcico . . . . . . . . 14 60 246
Id, Frosinone Acuto O 1 -
Id. til. Labico O 1 - Rabbia . . . . . . . . . . . . . . . 27 43 68
Id. Roma Rotate O 1 -
Id. Id. Roma O 3 - Rogna . . , , . . . . . . . . . . .

14 51 156
Id. Id. Trevignano O 1 -
Id. Id. Zagarolo O 1 - Agalassia contagiosa delle pecore e
Id. Velletri Artena O 1 - capre. . . . . . . . . . . . . . .

4 10 11
Id. Id. Valmontone O I -
Ja. Viterbo Bassano S· O 1 - Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

11 28 42
Salerno Campagna Buccino O 1 -

Id. Sala Consilina Sala Consilina O 1 - Colora dei polli. . . . . . . . . . . 5 12 56

Setticemia emorragica dei bovini . . 1 1 2
35 7

Colera dei polli. Barbone bufalino. . . . . . . . . . I 1 1

Aquila Aquila Ca:pitignano P 4 Tubercolosi . . . . . . . . . . . . 1 1 1
Id. Id. Montereale P 1 -
Id. Avezzano Afelli P

.

2 -
Id. Id. Ortona P 5 -

Campobasso Campobasso Campodipietra P 5 2

Idd. Iserniad. a ochiaro P -
B bovina; BT bufalina: O ovina: Cp caprina: S suina; E equina,

P po¿lame: On canina.Ia. Id Guardiaregia P 5 -
Id. Idi Sessano P 7 _ (a) I dati si riferiscono alla settlmana precedente.

(0) Kalattia sospetta.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 16 delle opero riservate al termino dell'articolo 14 della loggo sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
2e quindicina di agosto 1924.

NOME DATA
11 Î g NOME della pubblicazioneF r zu TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

o dell'autore o prima rappresentazione
la dichiarazione

dell'opera

I, - Opere drammneinn-musicalL
(Comprese le riduzioxii complete).

19749 85310 Camussi Ezio « Soampolo ». - Opera in tre atti su libretto Casa musicale Son- 22-5-1924. - Non ancora rap-
diDarioNiccoderm.-Riduzione per canto zogno, editrice presentata.
e pianoforte

19740 85234 Ghisalberti Giovanni a L'isola dei beccaccini »i - Spartito per Società italiana de- Inedito. -Mai rappresentato.
canto o pianoforte dell'operetta m un gli autori
atto

II. - Opere ammmatinha.

(Compresi i libretti d'opera).

19750 85311 Alexander Mathilde « L'adorde ». - Dramma in un prologo e Alexander Matlulde Inedito. -Mai rappresentato,
tre atti

19746 85274 Borgese A. G. « L'arciduca ». - Dramma in tre atti Società italiana de- 1 -5-1924.-Rappresentato la
gli autori prima volta al « Filodram.

matico » diMilano il 14 apri-
le 1924.

19741 85269 Defilla Giacomo « Fremiti ». - Commedia in tre atti Detta Inedita. - Mai rappresentata.

10742 85270 Detto a Marzuru ». - Dramma in tro atti Detta Id. Id.

19743 85271 Detto a Salomone ». - Opera biblica in tre atti Detta Id. Id.

19789 85233 Mignani Augusto a L'isola dei beccaccini ». - Operetta in un Detta Id.
' Id.

atto per la musica di Ghisalberti G. -
Libretto

10751 85336 Pasquinanigli Valerio ·«•La vela bianca ». - Dramma in tro atti Pasquinangeli Vale Id. Id.
(pseudommo di Piero rio

Vasangeli) «

19745 85273 Picchianti Silvio a Monna Lise ». - Bozzetto storico in un Societa italiana de- 10-5-1924. - Mai rappresen•
atto gli autori tato.

19744 85272 Rocca Gino e Tragedia senza l'eroe » in tre atti Detta 25-5-1924. - Rappresentata
la prima volta al a Valle »

di Roma il 19-2-1024.

19748 85291 Vigo-Fazio Lorenzo « Don Cach~erano ». - Commedia in tre atti Vigo-Fazio Lorenzo Inedita. - Non ancora rappre-
sentata.

. . IIL - Composizioni musicali diverse.

(Comprese to parziali ridustom d'opera, tra-
Warizioni. ecc.. di opere drammatico-musicali).

19747 85277 Rocca Lodovico a .Lo sposo Thio alla sua Asti e la risposta Rocca Lodovico Inedita. - Mai eseguita.
della sposa ». - Melopea per due voci e
pianoforte su un'antica iscrizione greca
tradotta in italiano da Z. Bignone

IV. - Opere cinematogranche.
(Films).

V. - Opere coreogmache o mimiche.

(Con o senza musica).

Roma, 13 novembre 1924. Il direttore: G. DE SAucris.

TOMMASI CAMILLo, gerente. Itoma - Stablimento Poligrafico dello Stato.


